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IL TRAGUARDO. 12 attive da almeno 100 anni 

Edilizia, la provincia 
firma il primato 
per aziende longeve 
Tra le premiate dall´Ance anche la «Donati snc» nata con l´Unità d´Italia Campana: grandi testimoni 

 
Ci sono aziende edili nate con l´unità d´Italia e ancora attive? La 
risposta è sì. E una di queste è bresciana: la Donati di Donati geom. 
Franco & C snc. Un traguardo evidenziato anche dall´Ance che, 
celebrando a Torino il 150° dell´Unità d´Italia, ha voluto raccontare 
una storia fatta di valori antichi, ma contemporaneamente moderni, 
premiando le realtà giunte alla soglia dei 150 o 100 anni di attività. 
In Italia sono 78 quelle che possono vantare almeno un secolo di 
attività; Brescia, con ben 12, detiene un primato. Oltre alla Donati, 
per i 100 anni spiccano invece: Ardesi Enrico spa, Deldossi srl, Edil-
Cos di Bettinazzi geom. Gianni, F.lli Garatti spa, Impresa di 
costruzioni Mazzucchi srl, Paterlini Costruzioni spa unipersonale, 
Paterlini & Tonolini spa, Regalini Costruzioni spa, Roda spa, Sossi 
geom. Giusto, Impresa edile dr. ing. Vitaliano Gaidoni srl. 

 
Il presidente Giuliano Campana 

Le ditte più longeve hanno dimostrato una forte propensione a evolversi, ad assecondare il mercato per competere 
esercizio dopo esercizio. In tal senso, rappresentano un insegnamento da cogliere in un momento come quello 
attuale, dove la crisi economica picchia duro. Per contribuire a superare la difficile congiuntura non sono mancate 
proposte. Durante la premiazione, il presidente dell´Ance, Paolo Buzzetti, legandosi all´attualità, ha ricordato 
come l´Associazione, tre anni fa, ha presentato un pacchetto di piccole e medie opere del valore di 3,4 miliardi, di 
facile attuazione, che poi sono rimaste sulla carta, «poiché le risorse non sono mai arrivate». Un tema, quello 
dell´ormai difficile rapporto fra enti pubblici e imprese, più volte oggetto di interventi del leader del Collegio 
costruttori di Brescia, Giuliano Campana, preoccupato per il netto calo di commesse e ritardi nei pagamenti degli 
appalti. Il presidente ha espresso felicitazioni alle aziende premiate «testimoni della radicata vocazione edile della 
provincia, una caratteristica che negli anni ha garantito occupazione, indotto e investimenti».  

 


